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Onorevoli Signori ! 



La discussione eh' ebbe luogo nella seduta 4 maggio 
1872 sul progetto per l'istituzione del Ricovero di mendicità 
presentato dalla Commissione riorganizzatrice delle opere 
pie offri modo alla Giunta di coordinare viemmeglio i 
propri studi e di prendere le mosse da una chiara ed esatta 
determinazione degli obblighi incombenti alle autorità go- 
vernative e cittadine pel bando della questua per concreta- 
re le sue proposte in argomento secondo lo spirito della 
vigente legislazione (1). 

La Commissione, coi suo progetto tendeva ad un du- 
plice scopo, all' attuazione cioè di un deposito di mendi- 
cità per coloro che sono trovati a questuare, e di un 
istituto per raccogliere precariamente quegli individui 
che sono sprovvisti di lavoro. Mirava poi a formare delle 
due sezioni un istituto autonomo con amministrazio- 
ne separata e designato col titolo di Ricovero di men- 
dicità ed annessa Casa di lavoro. Riconosceva però che per 

(1) Il consiglio comunale, nella seduta 7 maggio 1872, dietro proposta 
della Giunta, rinviò la discussione del progetto ad altra sessione. 
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Venezia, dotata già di Casa di Ricovero pei vecchi ed 
impotenti, di orfanatrofì, di ospitali e di patronati, tale 
Ricovero di mendicità basato sulla parziale trasformazione 
della Casa d'industria, doveva costituire un temporario 
asilo di tutti i poveri impotenti, i quali aventi i requi- 
siti voluti dalla legge e dagli atti di fondazione degli Istituti 
preindicati, non potessero essere da questi accolti o per 
deficienza di rendite proprie o di spazio. 

Le rendite necessarie per tale Istituto vennero dalla 
Commissione determinate in L. 220 mila da erogarsi in 
altrettante spese a pareggio. Il sussidio comunale, sul 
quale essa contava era di L. 196,650 ; il concorso della Con- 
gregazione di Carità di L. 12000. A tali importi, oltre 
ad altri di minore entità, aggiungeva quello di L. 9483,38, 
costituito dalle rendite nette della Commissaria Bernardo 
Donà destinate già all'attuale Casa di Ricovero di con- 
formità allo scopo suo fondamentale, per essere erogate 
a vantaggio dei poveri questuanti. Nella parte tecnica 
tale progetto rifletteva la riduzione di parte della Chiesa 
di S. Lorenzo e dell' ex-convento dei padri domenicani 
annessovi, per la presunta spesa di L. 90 mila. 

Il nuovo progetto della Giunta parte dal convinci- 
mento che, precisati gli obblighi incombenti per legge al 
Comune nei riguardi dell' abolizione della questua, e po- 
sti in rilievo gli estremi voluti dalla legge stessa perchè 
un questuante possa essere accolto in un ricovero di men- 
dicità, torni facile l'attuazione dei correlativi provvedi- 
menti qualora i pii istituti esistenti, e primo fra tutti la 
Casa di ricovero, vi cooperino. S' informa inoltre al con- 
cetto che torni dannoso nell' interesse generale sobbar- 
care il Comune quasi totalmente alla gravissima spe- 
sa annua per una istituzione che verrebbe, sotto alcuni 
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aspetti, a costituire un duplicato di altre esistenti. Esclude 
da ultimo l' attuazione di una Casa di lavoro per opera 
di una pubblica amministrazione, conformemente alle idee 
di pubblica economia, che ne combattono la opportunità. 

Limitata così V azione municipale in tale argomento, 
la Giunta riconobbe che la Casa di Ricovero attuale può 
e deve rispondere alle esigenze della legge, la quale ha con- 
formi quasi le proprie disposizioni sul bando della questua 
a quelle del primo regno d' Italia, che determinarono la 
sfera di azione municipale e dei vari istituti pii chiamati 
ad assicurare P esecuzione del bando, e costituirono della 
Casa di ricovero il centro di tale benefica e proficua 
azione. Continuando in tale indirizzo la Giunta ebbe mo- 
do di rilevare che la Casa di ricovero, migliorata com' è 
nelle sue condizioni economiche, può raccogliere un nu- 
mero rilevante di poveri impotenti, per tal modo tolti 
alla questua. Procedendo poi nella depurazione dei titoli 
dei poveri accolti nell'attuale Casa d'industria, ineren- 
temente all'idea della sua graduale abolizione, ridusse 
il numero delle presenze giornaliere di tali poveri a 491, 
e a 35 quello dei poveri atti al lavoro, mutando così 
poco a poco P indirizzo di tale istituto per preparare la 
sua trasformazione in deposito di mendicità temporario, 
ed occorrendo in casa figliale di quella di ricovero pei 
poveri impotenti e questuanti. 

Su queste basi formulato il nuovo progetto, la Giunta 
lo sottopose allo studio della Commissione permanente di 
beneficenza, la quale avviserebbe che la Casa di ricovero 
provveda indirettamente alla abolizione della questua acco- 
gliendo, nei limiti delle proprie rendite, i poveri impo- 
tenti al lavoro per età o per fisica indisposizione, privi 
di mezzi di sostentamento e di parenti obbligati per leg- 
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ge a mantenerli, e che ad essa spontaneamente ricorro- 
no, ma che la stessa Casa di ricovero non possa es- 
sere costretta a ricevere i poveri, i quali, anche avendo 
i requisiti preindicati, vi fossero condotti coattivamente, 
perchè colti in flagrante di questua. 

La Giunta invece ritiene che il carattere di coatti- 
vità non sia il concetto al quale esclusivamente s' infor- 
mi il Ricovero di mendicità, e raffrontando le varie dis- 
posizioni di legge, è convinta che il legislatore fu ben 
lontano dall' idea di creare un istituto penale pei poveri 
che impotenti al lavoro, privi di mezzi di sostentamen- 
to e di parenti, si danno alla questua. Tanto è vero che 
riconobbe in essi, sotto determinate condizioni, il diritto 
di essere rilasciati, se accolti in questo stabilimento, quan- 
do comprovino di poter provvedere al loro mantenimento 
con altri mezzi. 

L'obbiezione che venne fatta ponendo innanzi la pos- 
sibilità di indurre a questuare anche quei poveri impo- 
tenti, che fin qui vi rifuggono, contenti di aspettare il 
loro turno d'essere accolti nella Gasa di ricovero in 
seguito a spontanea domanda, ha un valore assai rela- 
tivo. Infatti il solo atto della questua non dà luogo al 
ricovero coattivo, bisogna che quell'individuo che va 
questuando abbia i requisiti determinati dall'art. 67 della 
legge di pubblica sicurezza, e d'altra parte non è il solo atto 
della questua che apra le porte della Casa di ricovero. Vuoi- 
si poi porre in rilievo la esistenza di una sezione apposita 
dei questuanti fino da primordi della Casa di ricovero, 
Questo riparto rivela chiaramente lo scopo originario che 
la Pia Istituzione proponevasi di raggiungere ed il fatto 
d'essere separato come oggidì ha il suo fondamento sol- 
tanto in provvedimenti disciplinari adottati per togliere 
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gl'inconvenienti della simultanea presenza in un solo lo- 
cale d' individui che spontanei accorrono al Ricovero con 
altri che per disposizioni di legge vi vengono tratti. 

Non rimane ora che la questione economica concer- 
nente i mezzi finanziari della Casa di ricovero, questione 
che facilmente può essere risolta, come lo fu al principio 
di questo secolo per molti Istituti, fra i quali appunto l'isti- 
tuto preindicato. Il titolo del sussidio comunale, e me- 
glio, del pagamento delle deficienze della Casa di Rico- 
vero sarebbe mutato, ma si tenderebbe allo scopo iden- 
tico, quello cioè di mettere tale opera pia nella possibilità 
di provvedere al bisogno della città pei ricovero dei po- 
veri impotenti al lavoro privi di mezzi di sostentamento 
e di parenti obbligati per legge a mantenerli indipenden- 
temente dalla loro qualifica di questuanti o non que- 
stuanti. 

Tale sistema, nel mentre sottrae il Municipio al grave 
compito d'una amministrazione, che sfugge alle ordina- 
rie sue attribuzioni, e che gli riescirebbe gravosa, non 
compromette minimamente, come noi fece per lo passato, 
la autonomia della Casa di ricovero. Gli apprezzamenti 
dei requisiti del povero per essere ricoverato, le condi- 
zioni economiche e morali, i rapporti di diritto e di fatto 
fra le due amministrazioni e fra esse e gli altri Istituti 
pii coobbligati all'adempimento delle disposizioni pel bando 
della questua, sono determinate dalle leggi e dai rego- 
lamenti in vigore e dai rispettivi statuti. 

Tali cose esposte, la Giunta, senza portare ora in 
campo questioni sull' indirizzo e sullo scopo dei singoli 
istituti di beneficienza e sulle modalità della loro coope- 
razione a quest'ultima meta, alla quale tendiamo da tanto 
tempo, l'abolizione della questua, è convinta che se que- 
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sta mutua corrispondenza d'azione fra Comune ed Istituti 
pii non fosse la conseguenza della condizione preesistente 
di cose, la si dovrebbe per amor patrio far nascere, affin- 
chè le forze vive del paese in tale comunanza d'azione 
riescano utili ed efficaci. Non si tratta di avocare al Co- 
mune un istituto di beneficenza, locchè sarebbe contra- 
rio alla lettera ed allo spirito della nostra legislazione, 
nè di estendere l'azione della rappresentanza cittadina a 
danno di quella di un'altra amministrazione, ma di com- 
pletarle a vicenda ad uno scopo utile e soslanzialmente 
comune. Si tratta infine di riuscire nel modo il più adatto 
e sicuro al risultato cui tende la legge per l' abolizione 
della questua, cioè che si provveda alle assolute necessità 
di alimento, di dimora e di vestiario, di cui manchino 
i poveri impotenti al lavoro, che si trovano nelle condi- 
zioni preindicale, mentre per la legge e per l'atto fon- 
damentale della pia Casa di ricovero non è obbligatorio 
il mantenimento degli individui validi al lavoro. 

Informato a tali criteri generali il progetto della 
Giunta si concreta nella istituzione di un deposito di men- 
dicità per la temporanea custodia diurna e notturna dei 
poveri questuanti d'ambo i sessi con apposito ufficio di 
constatazione e depuramento dei titoli al ricovero; nella 
graduale soppressione dell'attuale casa d'industria e con- 
seguente riforma, a senso e per gli effetti dell' artic. 24 
della legge sulle opere pie, ed avocazione delle sue ren- 
dite patrimoniali alla Casa di ricovero, quando tale sop- 
pressione sia ultimata. 

Con questo progetto la Giunta cerca di evitare nella 
massima parte rilevanti lavori di adattamento di locali e 
di scemare quindi di molto la spesa occorrente all'impianto 
della fondazione e mantiene alieno il Comune dall' am- 
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ministrazione di un istituto, eh' essa considera quale ele- 
mento e sussidio dell'attuale Gasa di ricovero. Le sue pro- 
poste mirano inoltre a riservare per tal modo a' termini 
di legge al Consiglio l'iniziativa di un provvedimento che 
risponde ad un obbligo incombente al Comune per P a- 
bolizione della questua, non che ad un diritto di iniziativa 
demandato allo stesso Consiglio dalla legge sulle opere pie. 

Quest' ultimo cenno non tende a sollevare questioni 
di prevalenza neh" iniziativa per P esecuzione di un'opera 
reclamata urgentemente; ma vale soltanto a coordinare 
l'azione del Consiglio a' termini delle leggi vigenti in pen- 
denza delle decisioni governative sulla parte presa dal 
Consiglio stesso nella seduta 1 dicembre 18G9 relativa- 
mente alla concentrazione delle opere pie. Dà modo anzi 
alla Giunta di constatare come Y idea della coordinazione 
dell'opera della Casa di ricovero, degli orfanotrofi, ospi- 
tali e patronati a quella del Municipio nei riguardi del- 
l'abolizione della questua, nonché dell'attuazione da parte 
del Comune di un solo deposito di mendicità, venga pro- 
pugnata nel primo progetto, dimostrando così che degli 
studi, che lo prepararono, essa fece tesoro. 

Logica conseguenza dei preavvisati provvedimenti si 
è la necessità di affidare l'amministrazione del deposito 
di mendicità all'attuale rappresentanza della Casa di ri- 
covero e di quella d' Industria. La Congregazione di Ca- 
rità poi sarà chiamata a concorrere per ragione del pro- 
prio istituto nella spesa correlativa, giacché, aumentato il 
numero d«i poveri impotenti questuanti o non questuanti 
accolti nella Casa di ricovero, avrà modo di fare eco- 
nomia nei sussidi pecuniari a domicilio. Del resto, que- 
sto concorso è obbligatorio per legge, per patti anteriori, 
ed è ornai passato in consuetudine. 
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Venendo ora alla parte economica e considerando 
come la Casa di ricovero mantenga attualmente colle 
proprie rendite circa 800 poveri, devesi ritenere che 
qualora col sussidio comunale si provveda ad altri quat- 
trocento poveri impotenti al lavoro o per età o per 
fisica indisposizione, privi di mezzi di sostentamento o 
di parenti obbligati a mantenerli, siasi largamente prov- 
veduto ai bisogni della nostra città sotto il punto di vi- 
sta del bando della questua. Ritenute quindi al massimo 
in 400 le presenze cui dovrà provvedere il Comune e 
determinato in L. 0.70 la media del costo di ogni pre- 
senza giornaliera, si dovranno inscrivere annualmente in 
bilancio L. 102,200. 

A queste dovranno aggiungersi le spese concernenti 
lo stralcio della Casa d'industria propriamente detta, e come 
tale fin qui conservata, e pel primo anno si renderà ne- 
cessario un dispendio di L. 24,400 per 300 presenze giorna- 
liere in ragione dello spendio annuale di L. 122 per cia- 
scuna presenza, ritenuto che l'Amministrazione dei Pii Isti- 
tuti riuniti assuma l'esercizio anche di tale provvedimento 
nella parte economica, e lo continui con quello inerente al 
mantenimento dei poveri tradotti al deposito di mendicità 
anche in pendenza delle pratiche di depurazione dei titoli 
rispettivi, al quale scopo potrà erogare i risparmi del 
sussidio di L. 126,600, che le verrà corrisposto pegli altri 
due titoli sopra enunciati. 

Pei lavori di riduzione dei locali, per acquisto letti 
e suppellettili necessarie si richiederanno L. 60,000 da 
erogarsi dal fondo prestito 1869, non a titolo di resti- 
tuzione, ma di prelevazione assoluta. 

Fatti gli opportuni confronti economici fra i due pro- 
getti, si rileva che l'onere comunale inerente all'esercizio 
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del deposito di mendicità e della eventuale sezione sussidia- 
ria della Casa di ricovero, quali ora vennero ideati, impor- 
terà presuntivamente pel primo anno la spesa di L. 126,600 
a carico comunale, ritenute a diminuzione della stessa le 
rendite dell' attuale Gasa d' industria, finché questa non 
sia stralciata totalmente, e le rendite dei legati a tutto 
oggi lasciati al Ricovero di mendicità e degli avvenire e 
il concorso pecuniario della Congregazione di carità. Il 
primo progetto avrebbe importato invece la spesa annua 
di lire 220 mila, per L. 196 mila a carico comunale. 

Circa alle modalità dell' attuazione del progetto, eccole 
per brevi capi. I poveri cólti in flagrante questua saranno 
assoggettati all'esame di un apposito ufficio incaricato di 
verificare se P accattone abbia tutti gli estremi determi- 
nati dalla legge per essere ammesso al ricovero e se debba 
essere consegnato all'autorità giudiziaria o di pubblica 
sicurezza o a speciali istituti. 

Il deposito che s'intenderà annesso alla Casa di ricove- 
ro, e da questa in linea economica e disciplinare ammini- 
strato, non che l'ufficio di constatazione, avranno sede nel 
fabbricato dell' ex-convento di S. Lorenzo, di proprietà co- 
munale, parte del quale potrà essere concesso in uso, se- 
condo i bisogni, alla Casa di ricovero per quanto torni ad 
essa necessario anche per ricostituire su basi più estese la 
sezione dei poveri questuanti ove riescano insufficienti 
all'uopo i locali dalla medesima attualmente occupati. 
Tutte le pratiche esecutive, compresa la destinazione del 
personale per P ufficio di depuramento, la compilazione 
dei regolamenti di servizio, e della graduale soppressione 
della Casa di industria, e quelle relative al passaggio dei 
poveri questuanti, aventi tutti i requisiti di legge, dal de- 
posito alla Casa di ricovero o agli altri Istituti pii, nonché 
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alia consegna dei questuanti atti al lavoro, o mancanti degli 
estremi suindicati, all'autorità giudiziaria, o di pubblica si- 
curezza, dovrebbero essere affidate alle cure della Giunta 
e del Sindaco. 

Da quanto abbiamo esposto, o signori, rileverete 
come la Giunta miri ad associare le forze economiche 
del Comune alle risorse degli Istituti pii e della Congre- 
gazione di carità e come aspiri ad unire V opera del Mu- 
nicipio a quella più speciale e più esperimentata dei be- 
nemeriti rappresentanti delia beneficenza pubblica nella 
nostra città. Con questa volonterosa associazione di forze 
morali ed economiche noi crediamo si riescirà a porta- 
re maggiore vantaggio al povero e simultaneamente mi- 
nori aggravi alle nostre finanze, e che associando la no- 
stra azione alle positive disposizioni di legge, si potrà 
proclamare abolita nel nostro territorio la questua. 

Vi proponiamo quindi la seguente 

PARTE : 

Il Consiglio Comunale, udita la relazione della 
Giunta ; 

Visti gli art. 435, 441, 442 del Codice penale, gli 
art. 67, 68, 69, e 72 della legge di pubblica sicurezza, e gli 
art. 84, 85 del Regolamento di esecuzione correlativo ; 

Visti gli art. 23 e 24 della legge 3 agosto 1862 sulle 
opere pie; 

Ritenuti salvi ed impregiudicati gli obblighi rispet- 
tivamente incombenti alla Congregazione di carità sot- 
tentrata all'ex Commissione generale di beneficenza ed 
agli altri Istituti pii contemplati unitamente alla Casa di 
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ricovero dalla prima legislazione italica e dalla posteriore 
austriaca pel bando della questua, 

DELIBERA : 

1. La Casa d'industria sarà soppressa. Tale soppres- 
sione si effettuerà gradatamente nel periodo di anni tre 
a datare da i. gennaio 1875 a cura della Giunta muni- 
cipale, e a' termini di legge. 

2. Sarà istituito ed annesso alla Gasa di ricovero 
un deposito di ìnendicità per la temporanea custodia diur- 
na e notturna dei poveri d'ambo i sessi còlti in flagrante 
questua, fino a destinazione. 

3. Le pratiche di constatazione, depuramento e desti- 
nazione dei questuanti condotti al deposito sono attribu- 
zione ed incombenza dell'amministrazione comunale. 

4. La patria Casa di ricovero accoglie e mantiene 
entro il limite delle proprie forze economiche anche i 
poveri d'ambo i sessi, che vi hanno diritto, còiti in fla- 
grante questua. AH' insufficenza dei mezzi provvede il 
Comune in base a regolari preventivi. 

5. La sede del deposito di mendicità e dell' ufficio 
di depuramento è nel fabbricato dell'ex convento di S. Lo- 
renzo. 

6. L'amministrazione del deposito di mendicità in 
linea economica e disciplinare è devoluta all' amministra- 
zione de'pii Istituti riuniti. 

7. Per le spese d'impianto e primo allestimento del 
deposito di mendicità è aperto un credito all'ammini- 
strazione comunale nel 1874 di L. 60 mila da prelevarsi 
in via assoluta dai fondo prestito 1869. Per le eventuali 
spese di esercizio o sussidio durante l'anno corrente ò 
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posto a disposizione della Giunta il fondo stanziato in 
bilancio air art. 121. Per l'anno vegnente 1875 sarà prov- 
veduto dal Consiglio nella sessione di autunno sopra pro- 
posta della Giunta. 

15 febbraio 1874. 
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